
 

  

 

 

 

 + Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, 
che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù 
disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che 
vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non 
sarà distrutta». 
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque 
accadranno queste cose e quale sarà il segno, 
quando esse staranno per accadere?». Rispose: 
«Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti 

verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non 
andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è 
subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro 
regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi 
saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi 
perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, 
trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 
allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di 
non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, 
cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 
Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».           

    Tutto crolla ma non Dio 
Gesù si trova a Gerusalemme per la celebrazione della Pasqua. 
Le parole di ammirazione di alcune persone nel tempio di Gerusalemme 
diventano per Gesù l'occasione per tracciare il profilo del "giorno del Signore". 
Usa un linguaggio "apocalittico", cioè attraverso un linguaggio simbolico 
indica non qualcosa di spaventoso, ma una rivelazione nascosta: non perché 



terribile, ma perché custodita nel cuore di Dio. Gesù non racconta la fine del 
mondo, ma il significato del mondo. Non parla della fine ma "del" fine. Quando 
Luca scrive, il tempio è già stato distrutto. Luca invita i cristiani a non perdersi 
d'animo. Le parole di Gesù risuonarono come una bestemmia per i giudei 
(infatti, sarà uno dei capi di accusa nel processo davanti al sinedrio). Per gli 
ebrei significava la fine di tutto eppure il tempio di Gerusalemme è caduto ma 
non è stata la fine. Sono caduti e cadranno tanti pilastri religiosi ma non sarà 
la fine. Non identifichiamo mai la fede con le strutture. 
Fine Lo dicevano duemila anni fa e ancora oggi: "Sta finendo tutto", ma siamo 
ancora qui. A volte ci sembra di essere alle soglie della fine del mondo. 
Quando si accende la televisione, tutto appare precario: la pace, il clima, 
l'economia, il lavoro. Il mondo è questa mescolanza di buio e di luce, anche 
se il dolore ha sempre argomenti più convincenti del bene. Ecco perché ogni 
giorno leggiamo più volentieri un giornale che una pagina di vangelo, anche 
se solo questo narra chi è l'uomo, i giornali al massimo raccontano cosa è 
diventato. Alcune persone sono convinte che il mondo e la Chiesa stiano 
andando a rotoli ma non è vero. Stiamo andando tra le braccia di Dio. 
Anche se crollano molti riferimenti religiosi non vuol dire che Dio stia 
scomparendo. Tutta la nostra storia sta andando verso la pienezza della vita, 
stiamo camminando verso il fine della nostra vita e non verso la sua fine. 
Per i giudei, il tempio era la casa di Dio, un oggetto di fede, un luogo 
idolatrico, una falsa garanzia di salvezza. La fede di molti contemporanei di 
Gesù era indirizzata al tempio, non al Dio di Jahvè. Luca racconta ciò che i 
primi cristiani vivevano: persecuzioni, accuse, torture. Angosciati, iniziavano a 
chiedersi: "Ma Dio dov'è?". L'angoscia, anche pastorale, è molto diffusa oggi: 
"Va sempre peggio, dove andremo a finire? Una volta non era così". 
Segni Gesù tranquillizza: evita chi annuncia sciagure, fini del mondo, giudizi 
universali imminenti. Sono profeti di sventura che si fanno ambasciatori di Dio 
e, in nome di Dio, lanciano anatemi ma questo è terrorismo religioso che non 
ha nulla a che vedere con la bella notizia del vangelo. 
State sereni, dice Gesù. Terremoti, carestie, pestilenze, non sono i segni della 
fine, come qualche predicatore insiste ad affermare. I discepoli però sono 
curiosi: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il 
segno, quando esse staranno per accadere?». 
Gesù non esaudisce la loro curiosità. Non fornisce date, o segni apocalittici 
così di moda ieri e oggi ma chiede, a chi ascolta, di andare in profondità, di 
leggere i segni dei tempi e vivere con vigilanza l'oggi. Dio non ha bisogno di 
spaventare per farsi amare e d'altra parte che senso avrebbe? La tentazione 
di confondere Dio con il terrore è sempre presente. 
Gesù non spiega come o quando verrà la fine (a cosa servirebbe saperlo?), 
ma sposta l'attenzione sul "come" ci si prepara. Non deve essere il "quando" a 
incuriosire o, peggio, a occupare le nostre energie spirituali e pastorali. La 
nostra attenzione dev'essere tutta sul "come" prepararci. 



Amico, come stai vivendo? Come gestisci il tempo? Come leggi gli 
avvenimenti della tua storia? Sono domande profonde che ti porteranno al 
centro della fede. 
Capelli «Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto». Ecco la 
bella notizia. Anche quando la lotta contro il male sembra senza esito, 
nessuna resa, perché il filo rosso della storia è saldo nelle mani di Dio. 
Continueranno a esserci guerre, persecuzioni, ma non un solo capello ci sarà 
strappato. Che bello! La bella notizia di questa domenica? Nessuno ha potere 
su di noi, perché siamo nelle Sue mani. Nessuna paura. 

Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 13 Giornata Mondiale dei poveri. Incontro Gruppo famiglie. 
Sono esposti in bacheca i bilanci delle nostre comunità 2020/2021  

 Lunedì 14 Segreteria di Collaborazione Pastorale a Lughignano 
 Martedì 15 CPAE a Casale  
 Mercoledì alle 21.00 a Preganziol continua il cammino formativo per 

coppie “2 Miglia”(on line iscrivendosi alla mail le2miglia@gmail.com ) 
 Giovedì 17 Messa ed Adorazione Eucaristica fino alle 21.30  
 Venerdì 18 alle 20.45 Percorso al Matrimonio Cristiano dei fidanzati  
 Venerdì a Monastier Veglia dei Giovani in vista della GMG 
 Sabato Catechesi prima e seconda Media 
 Domenica 20 Giornata del Seminario e Festa di Cristo Re. Votazione 

dei nomi per il nuovo CPP  
 Alle 15.30 in S. Nicolò Mandato dei Ministri straordinari Eucarestia 

 

Ricordiamo: 

 La Collaborazione Casale-Preganziol organizza un pellegrinaggio in 
Terra Santa dal 14 al 21 Marzo 2023. Informazioni c/o parroco ed 
iscrizioni entro il 15 Dicembre 

 Sono aperte le iscrizioni per la GMG 2023 a Lisbona (sito) 
 OPEN DAY della Scuola Infanzia S. Giuseppe il 3 Dicembre e il 14 

Gennaio dalle 9 alle 12. È gradita la prenotazione (0422.788038) 
 Battesimi comunitari: 4 Dicembre, 8 Gennaio (informazione in canonica) 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:le2miglia@gmail.com
mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 

 
 

Domenica 13 
NOVEMBRE 

XXXIII Tempo 

Ordinario 

S. Niccolò 

08,00  

09,30 *Busetto Sergio e Ciro, Nardo Rosa 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo :*Boraldo Giuseppe 
Def. Scaldella Adriano, Frater Teresa e 
Michielan Eliseo 

11,15 *Gatto Ernesto, Genitori e Marinella 

18,30   *Eva, Agostino, Antonia, Cesare, Mario, Vittoria 
e Veronica *Bonotto Sergio 

Lunedi 14 Novembre 18,30 *Stefani Aurelio, Cattarin Maria e Defunti 
Fam.Stefani e Cattarin 

Martedì 15 Novembre 
S. Alberto Magno 

I8.30 In Santuario a Bonisiolo 

Mercoledì 16 Novembre 
S. Margherita di Scozia 

09,00 

 

*Def.Carlo, Viventi Fam. Simonetto e 
D’Altilia *Galante Lorenzo 

Giovedì 17 Novembre 
S. Elisabetta 
d’Ungheria 

18.30 Messa e Adorazione fino alle 21.30: 
*Zanatta Luigi, Anna, Renato e Linda 
*Barbazza Ornella 

Venerdì 18 Novembre 
Ded. Bas.S.Pietro e P. 

18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 19 Novembre 
 

18,30 

 

*Palù Anna e Fernanda *Per i viventi 
Fam.Gasparini e Chinellato *per i Def. Antonio, 
Alba, Maria, Nadia, Clara e Arduino * Zambon 
Gemma * Marcassa Elio e Marialuis 

Domenica 20 
Novembre 

 
XXXIV Tempo 

Ordinario 
Cristo Re 

08.00  

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: 

11.15  

18.30  
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


